MOZIONE
Oggetto: Affinché venga devoluto da tutti i consiglieri comunali un gettone di presenza alla causa del Popolo Karen, vittima del regime dittatoriale birmano.
Proponente: Francesco Torselli
Il sottoscritto Consigliere Comunale,
· CONSIDERATO che in Birmania, nel 1988, dopo le rivolte studentesche che portarono alle dimissioni il presidente Ne Win, fu proclamata la legge marziale, mentre il Saw Maung organizzò un colpo di stato;

· CONSIDERATO che nel 1990 si tennero in Birmania, per la prima volta dopo 30 anni libere elezioni vinte dalla “Lega Nazionale per la Democrazia” (NLD), il partito di Aung San Suu Kyi, Premio Nobel per la pace nel 1991 e da poco cittadina onoraria di Firenze;

· CONSIDERATO che il “Consiglio di Restaurazione della Legge e dell’Ordine dello Stato” (SLORC) rifiutò di accettare i risultati elettorali condannando peraltro al carcere Aung San Suu Kyi, rimessa poi in libertà dal 1995 al 2000 e dal 2003 nuovamente incarcerata;

· CONSIDERATO che fino al 2010 non si terranno in Birmania, che nel frattempo è stata ribattezzata dall’esercito al potere Myanmar, nuove elezioni, e che queste si terranno con un sistema elettorale assolutamente non democratico che prevede l’assegnazione del 25% dei seggi in parlamento a membri dell’esercito (ai quali saranno riservati anche la maggioranza delle posizioni chiave e dei dipartimenti necessari a svolgere le attività del governo del paese) e soltanto gli altri 75% attribuiti sulla base dei risultati elettorali;

· CONSIDERATO che le elezioni del 2010 saranno boicottate da tutte le forze libere e democratiche del paese, fatta eccezione per il Partito Comunista di Birmania (CPB);

· CONSIDERATO che la popolazione Birmana è composta per il 69% da appartenenti all’etnia maggioritaria che esprime la quasi totalità dei membri del governo e dell’esercito (Bamar), ma che sul territorio esistono anche altre minoranze: Shan (9%), Karen (7%), Rakhine (4%), Cinesi (3%), Mon (3%), Indiani (2%);

· CONSIDERATO che dal 1988, anno in cui il regime militare si è instaurato al potere, è iniziata in Birmania una feroce guerra civile e che ogni insurrezione popolare è stata repressa nel sangue;

· CONSIDERATO che il conflitto più feroce, nato con la scoppio della guerra civile e ancora in atto in Birmania, è quello tra il governo ed il gruppo etnico dei Karen;
· PRESO ATTO che la popolazione Karen, originaria delle steppe della Mongolia e degli altipiani del Tibet, si è insediata nel territorio che oggi ancora occupa all’incirca nel 730 a.C. vivendo in pace per oltre due secoli, fino all'arrivo dei Birmani che invasero le terre dei Karen costringendo questi ultimi a rifugiarsi sulle montagne al confine con il Siam (oggi Thailandia;

· PRESO ATTO che nel 1947, quando l’Inghilterra lasciò la Birmania, il primo responsabile politico del nuovo paese, il Generale Aung San, padre di Aung San Suu Kyi, propose una costituzione che prevedeva, entro i dieci anni successivi alla sua entrata in vigore, il diritto di ogni gruppo etnico di separarsi dal nuovo stato e di ottenere la piena indipendenza;

· PRESO ATTO che il generale Aung San venne assassinato nel 1947 durante un colpo di stato che portò al governo una giunta militare che eliminò nei fatti la neonata costituzione del nuovo stato birmano e quindi anche il diritto all’autodeterminazione per le minoranze etniche;
· PRESO ATTO che negli anni successivi al colpo di stato il governo birmano ha ottenuto degli accordi con la quasi totalità dei movimenti indipendentisti, tranne con i Karen, gli unici, nonostante la precaria situazione militare, a mantenere una posizione intransigente nei confronti della dittatura;
· PRESO ATTO che questa loro posizione di intransigenza ha avuto come conseguenza un ulteriore accanimento dei reparti dell'esercito birmano contro il territorio abitato da questa popolazione, accanimento che ha provocato l'esodo di centinaia di migliaia di Karen, costretti a spostarsi nella giungla per sfuggire ai rastrellamenti, agli arresti e alle esecuzioni sommarie, divenendo in pratica profughi all'interno del loro stesso paese (I.D.P. Internally Displaced People, secondo la terminologia O.N.U.); 

· PRESO ATTO che il popolo Karen lotta dal 1949, senza sosta, contro il governo centrale di Rangoon per ottenere l'indipendenza e preservare la loro identità;
· PRESO ATTO che i Karen stanno conducendo la loro lotta rinunciando, per ragioni etiche, a sovvenzionarla tramite i facili guadagni che potrebbero derivare loro dal traffico di droga, facilmente coltivabile nei loro territori, ma al quale si sono sempre opposti con esemplare rigore;
· PRESO ATTO che la causa della popolazione Karen è sostenuta anche  dalla figlia del Generale Aung San, premiata con il Nobel per la Pace nel 1991, attualmente agli arresti domiciliari e da poco cittadina onoraria di Firenze;

· PRESO ATTO che l’attuale regime birmano è che una narcodittatura, sostenuta militarmente dalla Cina, che intrattiene remunerativi rapporti commerciali con multinazionali europee e statunitensi, unicamente interessate allo sfruttamento delle risorse energetiche del paese;

· PRESO ATTO che alle realizzazioni delle imprese multinazionali "partecipano" anche i Karen, in qualità di moderni schiavi alle dipendenze della giunta di governo: organizzazioni internazionali come la I.L.O. (International Labour Organization) hanno denunciato, con le loro risoluzioni, il frequente e criminale utilizzo di individui appartenenti alle minoranze etniche come manodopera forzata;
· PRESO ATTO che attualmente, circa duecentomila Karen sono ospitati in campi profughi che il governo thailandese ha allestito lungo il confine con la Birmania, mentre circa mezzo milione di persone vive in precari insediamenti in territorio birmano, sotto la minaccia di incursioni da parte dei militari di Rangoon;
· PRESO ATTO del fatto che gli aiuti internazionali alla popolazione Karen si limitano a pochi interventi condotti da alcune Organizzazioni Non Governative (N.G.O.) e da alcuni privati;

· PRESO ATTO del fatto che organizzazioni come “Medici senza Frontiere”, “Aide Medical International” e il “Comitato Internazionale della Croce Rossa”, concentrano gran parte dei loro progetti nell'ambito dell'assistenza ai profughi accolti nei campi thailandesi, mentre la parte più difficile da aiutare è quella dei cosiddetti I.D.P. (Profughi Interni Karen) essendo questi gruppi di persone in continuo movimento nella giungla, costrette a spostarsi da un insediamento all'altro per sfuggire ai combattimenti, alle rappresaglie dell'esercito birmano ed alla mancanza di cibo e acqua potabile;
· PRESO ATTO che fino a poco tempo fa esistevano due sole organizzazioni, la tedesca “Freunde fur Asian” che ha costruito e mantenuto 5 cliniche mobili in diversi distretti dello stato Karen e la francese Amitié Franco-Karen che ha provveduto all’invio di medicinali nella regione, operanti all’interno del territorio birmano, laddove la popolazione Karen ha il massimo bisogno di aiuto; 
· VISTO che nel nostro paese opera da anni la “Comunità Solidarista Popoli”, costituita da un gruppo di persone che, per desiderio e sentimento comuni, ha voluto creare una associazione di aiuto umanitario che indirizzi principalmente la propria azione a favore di popoli od etnie, che, in lotta per il mantenimento della propria identità, vivano in condizioni di particolare disagio;

· VISTO che è scopo dell'associazione portare aiuti concreti a soggetti che si trovino in difficoltà a causa di guerre, calamità naturali od epidemie, con l'intenzione di operare autonomamente, al di fuori di qualsiasi condizionamento da parte di governi ed organizzazioni politiche;

· VISTO che la Comunità provvede alla designazione degli obiettivi su cui concentrare i propri sforzi, con l'impegno altresì di informare gli aderenti, i sostenitori e l’opinione pubblica circa i particolari degli interventi proposti;

· VISTO che il raggiungimento degli obiettivi passa attraverso il lancio di progetti umanitari (emergenze, lotta alla povertà) e di sviluppo (costruzione di ospedali, dispensari, scuole, centri di formazione professionale) che contribuiscano al miglioramento delle prospettive di vita delle stesse popolazioni che si trovano in situazioni di difficoltà;

· VISTO che la copertura finanziaria di tali progetti avviene attraverso auto finanziamento degli associati attuali e futuri, e tramite raccolte di fondi, da effettuarsi con l'organizzazione di manifestazioni di beneficenza, agendo quando possibile in sinergia con altre organizzazioni umanitarie regolarmente costituite che si trovino ad operare parallelamente agli obiettivi scelti dalla nostra Comunità;

· VISTO che la Comunità Solidarista Popoli - Onlus ha regolare sede in Verona, Via Anfiteatro 10, con P.IVA 03119750234

IMPEGNA IL CONSIGLIO COMUNALE

1. A devolvere alla Comunità Solidarista Popoli – Onlus l’ammontare di un gettone di presenza da decurtare ad ogni singolo consigliere comunale affinchè tale somma di denaro contribuisca al “Progetto Karen”, ovvero ad operare presso il territorio birmano nel quale vivono oggi i Karen per lo sviluppo dei settori sanitario, dell’istruzione e dell’assistenza sociale, settori segnalati dai volontari di Popoli come i più urgenti da affrontare con progetti di sostegno a favore dei "profughi interni";
2. Ad adoperarsi presso la Comunità Solidarista Popoli – Onlus al fine di ricevere un dettagliato resoconto (economico e documentativo) dell’impiego del denaro devoluto dai consiglieri comunali fiorentini.

Francesco Torselli

Firenze, 2 dicembre 2009

